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Un importante momento di convergenza tra forze politiche, sindacati, docenti, studenti e amministratori 

Dalla conferenza regionale un deciso 
no alla proliferazione delle facoltà 

Ribadita l'esigenza di statalizzare l'ateneo di Urbino — L'opposizione alla nascita di un quinto polo universitario ad Ascoli 
Larghi consensi all'intervento del prof. Sichirollo — Si tratta ora di tradurre in linee operative le conclusioni del dibattito 

ANCONA, 10 
Ora spetterà al Consiglio 

regionale « lavorare » attor
no alle conclusioni cui è per
venuta la conferenza sulle 
università marchigiane e tra
durle in linee e suggerimen
ti operativi. Conclusioni — 
va subito detto — positiva
mente contraddistinte da nu
merosi ed importanti punti 
di incontro tra forze politi
che, sindacali, docenti e stu
denti. Il dato è stato sotto
lineato dal compagno Rena
to Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale, nell'inter
vento di chiusura della con
ferenza. Bastianelli ha esa
minato uno per uno 1 mo
menti di convergenza rile
vando che, per la loro quali
ficazione ed il loro spesso
re, possono indubbiamente 
costituire l capisaldi di una 
ristrutturazione delle univer
sità marchigiane. 

Esigenza primaria per an
dare ad un risanamento rea
le degli atenei delle Marche 
e in primo luogo la stataliz
zazione dell'università di Ur
bino, un problema da tempo 
risolvibile e rimasto sul tap
peto solo perché gli organi 
centrali e forze politiche qua
li la DC (ma iorze minori
tarie della DC marchigiana) 
hanno fagocitato la volontà 
di una regione, nel suo Con
siglio regionale, del corpo in
segnante e degli studenti. 
della medesima istituzione 
scolastica urbinate. 

La conferenza si è altresì 
pronunicata contro la costi
tuzione di un quinto polo 
universitario marchigiano ad 
Ascoli Piceno, in stato sul
l'attuale corso di laurea in 
Agraria. In linea di massima. 
anche per la priorità dete
nuta dall'agricoltura nelle 
Marche, non si è contran al 
corso di Agraria purché ag
ganciato ad una delle quat
tro università della regione. 
Conseguente lo imperativo 
espresso dalla conferenza: 
blocco in assoluto di ogni 
tentativo di proliferazione di 
facoltà: bensì riqualificazio
ne dell'esistente, consideran
do anche, quale convenien
za ed utilità rivesta la con
vivenza di doppioni di facol
tà nella stessa regione, in 
atenei magari lontani pochi 
chilometri l'uno dall'altro. 

Ampio spazio nel dibattito 
hanno avuto temi centrali 
per la riforma degli studi 
universitari: la formazione 
dei dipartimenti interdisci
plinari, l'interrelazione fra 
università e territorio, l'orga
nizzazione della ricerca, l'abo
lizione della titolarità dell'in
segnamento. la trasformazio
ne del presalario in servizi 
gratutiti per studenti. 

La conferenza ha accolto 
l'indicazione del Consiglio re
gionale per la costituzione 
di una consulta universitatta 
con compili di coordinamen
to e di intervento. 

Gli interventi 
della Regione 

« La Regione — ha detto 
il compagno Bastianelli — 
opererà concretamente sui 
problemi di propria competen
za; per tutta la vosta gam
ma che aula dai propri at
tuali poteri, porterà avanti 
la necessaria battaglia poli
tica insieme a tutte le com
ponenti interessate, cioè glt 
organi accademici, le forze 
organizzate all'interno degli 
atenei, enti locali, sindacati. 
Esistono, tuttavia, alcuni ri
levanti questioni su cui si 
può subilo avviare iniziative 
anche sperimentali: pensia
mo, ad esempio, alla forma
zione, sm dal prossimo anno 
accademico, dei dipartimen
ti su scala regionale, impre
scindibili anche per rispon
dere efficacemente alla com
mittenza pubblica ». 

Sullo scottante ed acutissi
mo problema dell'occupazio
ne si è soffermato anche :1 
presidente della Giunta re
gionale. on. Ciaffi. che ha 
Illustrato le prime linee di 

un progetto per il preavvia
mento al lavoro dei giovani. 

« E' chiaro — ha detto Ila
ri della Federazione CGIL-
CISL-UIL — che le prime 
garanzie dello sviluppo siu 
della ricerca che della di
dattica sono quelle della pre
senza a tempo pieno dei do
centi e della incompatibili
tà, nonché del vincolo di un 
numero determinato mini
mo di anni per la attività 
nella stessa facoltà da parte 
dei docenti. Non secondaria
mente collegato al potenziu-
mento e alla riqualificazio
ne della ricerca e il proble
ma della cosiddetta commit
tenza pubblica, che. se effet
tuata m modo non sporadico 
e con le garanzie del con
trollo democratico, permet
terebbe l'instaurazione di lap
parti organici tra università 
e realtà socioeconom'ca entro 
cui l'università op"ra ». 

Ha avuto larghissimi con 
sensi l'intervento di Livio Si
chirollo. dell'univeisità di Ur
bino: « Se le nostie univer
sità — ha rilevato Sichirol 
lo — so/io destinate a perpe
tuarsi. anche in un nuovo 
assetto, come "esamifici". il 
nostro caso è disperato. Non 
vedo perché i nostri studen
ti, concentrando in appel'i 
sempre più limitati il rito de
gli esami, debbano continua
re u preferire le nostre sco
mode sedi anziché concedei-
si una vacanza all'anno per 
gli esami presso grandi sedi 
che almeno hanno il van
taggio di offrire la possibili
tà di esperienze sociali e po-
liticlie diverse e più interes
santi ». 

Nuova visione 
del territorio 

« Se invece teniamo conto 
delle possibilità qui offerte 
da una nuova visione del ter
ritorio e dell'università nel 
territorio, allora la situazio
ne sembra rovesciarsi e of
frire qualche "chance". Ve
diamole: i problemi sociali 
ed economici non so cosi com
plessi come in altre regioni 
italiane: l'agricoltura, per 
esempio, presenta qui un 
campo praticamente inesplo
rato e relativamente omoge
neo: la distribuzione delle se
di non è poi cosa cosi arbi
traria come pare, e la loro 
collocazione rispetto alle co
municazioni non può consi
derarsi del tutto insoddisfa
cente; una certa specializza
zione delle varie sedt, un da
to storico ormai supera'nh 
limitile negarlo o tentare di 
aggirarlo), può essere un ele
mento positivo; la presenza, 
in alcune sedi universitarie 
o vicino ad esse, di istituti 
medi superiori di alta qua
lificazione è apparsu interes
sante e può rendere possibili 
in via sperimentale o istitu
zionale (nel futuro) collabo
razioni e connessioni oggi tn-
dispensabilt; le città, sedi di 
università, hanno a loro vol
ta una dimensione che do
vrebbe consentire in modo 
relativamente semplice l'in
terscambio di servizi comuni
tari e universitari ». 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, i rettori La Bruna, 
Di Vita. Occhipinti. i docen
ti Corsi. Brutti. Cazzaniga. il 
sindaco di Urbino, Oriano 
Magnani. Falaschini dell'Ac
cademia di Belle Arti di Ur
bino. molti studenti. 

E" stata indubbiamente una 
conferenza fra ftuasa, ricca 
di risultati positivi: da og
gi si può avanzare con più 
sicurezza nell'opera di ag
giornamento e rinnovamen
to degli atenei marchigiani. 
Da qualche parte era stata 
messa in dubbio l'opportu
nità di convocarla proprio 
alla vigilia della consultazio
ne elettorale, destinata per 
alcune settimane ad accen
trare interessi e mobilitazio
ni d: forze. Ma la camp-iena 
elettorale terminerà ed i pro
blemi. anche quelli umvc.s:-
t a n . r imarranno: è s ta to per
tanto giustissimo e doveroso 

In assenza di valide misure si prospetta un periodo di flessione del mercato 

Settore del legno: la domanda 
«drogata» ha il respiro torto 
I temporanei effetti benefici dell'ìnf 1 azione — Aperte a Pesaro la 16" Mo
stra del mobile e la 8a Rassegna marchigiana del mobile — Sono manife
stazioni espositive da valutare senza pessimismo e senza facili ottimismi 

Si inaugura oggi la 36a Fiera della pesca 
Questa mattina alle ore 10 sì inaugurerà la 3 6 ' 

Fiera internazionale della pesca e degli sport nau
tici. L'edizione odierna — che si concluderà il 16 
maggio — è particolarmente dedicata alla « pesca 
professionale ». La Fiera riaprirà poi i battenti il 
2 6 giugno — per una settimana — per ospitare 
una nuova rassegna: la 1 • Fiera campionaria gene
rale, la quale riguarderà quei settori non specifici 
ma che comunque hanno el ic i t i positivi nell'econo
mia marchigiana e dell' Italia centrale. 

Nell'attuale rassegna sono presenti 2 2 0 ditte espo-
sitrici italiane e 7 0 straniere appartenenti a paesi 
all'avanguardia sul piano tecnologico della pesca 
quali: Gran Bretagna, Norvegia, Giappone, Francia, 
Repubblica Federale Tedesca, Repubblica Democra
tica Tedesca, Olanda, Belgio, Danimarca, Jugoslavia 
e Polonia. 

Da oggi si svolgeranno anche conferenze e dibat

titi sui temi più specilici del settore della pesca pro
fessionale, nonché incontri commerciali tra operatori 
economici italiani e stranieri. A questi ultimi incontri 
parteciperanno delegazioni provenienti dalla Corea, 
Grecia. Libia, Egitto, Venezuela, Algeria, Nigeria, 
Senegal, Zambia. Brasile, Columbia, India, Jugosla
via, Marocco e Perù. 

Notevole sforzo organizzativo e stato diretto a 
potenziare ! settori espositivi della cantieristica, ap
parecchiature di bordo, motori marini, attrezzature 
per la lavorazione e conservazione del pescato, mezzi 
per il trasporto del pescato. Attrezzature per la di
stribuzione del pesce surgelato e conservato, apparec
chiature per il disinquinamento e stabulazione dei 
molluschi completeranno l'esposizione. 

NELLA FOTO: una veduta panoramica del porlo 
peschereccio di Ancona. Sullo stondo i padiglioni 
della Fiera della Pesca. 

PESARO.. 10 
La XVI edizione della Mo

stra del Mobile di Pesaro e 
l'VIII Rassegna Marchigiana 
del Mobile hanno aperto i bat 
tenti nel quartiere fieristico 
della Campanara sotto l'inse
gna di una non nuova con
traddittorietà rispetto alla si
tuazione economica generale 
del Paese: una contradditto
rietà the potrebbe t rarre in 
inganno chi non sapesse o 
volesse approfondire i termi
ni reali dell'una e dell'altra. 

Mentre la situa/ione econo 
mica generale del Paese at
traversa il periodo più nero 
di questo dopoguerra ed è 
giunta veramente ai limiti del 
collasso e della bancarotta. 
il settore mobiliero italiano ha 
conosciuto in questi ultimi 
mesi un periodo di domanda 
estremamente dinamico, che 
ha su|M?rato di slancio per 
sino il tradizionale rallenta
mento stagionale dell'inverno. 
(Ili imprenditori arrivano al
la Mostra, nella grande mag 
gioranza dei casi, con un rit
mo produttivo abbastanza in 
ten so. 

Lievitazione dei prezzi, in
flazione, stretta creditizia, de
ficit commerciale, naufragio 
della lira, manovre speculati
ve a ruota libera, assenza di 
una politica economica gover
nativa degna di questo nome. 
vuoto di potere, sono fattori 
di incertezza d ie non posso
no non influire negativamen
te sugli investimenti, sui pro
grammi produttivi, di ristrut
turazione e di diversificazio
ne. Lo scioglimento di quo-

Preoccupazioni per le notizie riguardanti il possibile sequestro di navi della consociata IRI 

Sollecitato il trasferimento dei servizi 
delle Linee dell'Adriatico alla Finmare 

Un telegramma dei dipendenti delia società al ministro della Marina mercantile e alla Regione - L'esi
genza di anticipare il passaggio per elaborare concreti piani di potenziamento delle linee esistenti 
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MONTECAROTTO - Per il ripristino dell'assistenza farmaceutica 

Domani manifestazione contadina 

i 

! ! 

Domani 12 maggio si svolgerà a Mon'e-
caroìto una manifestazione indetta dalia 
Alleanza Contadini. Federmozzadn e U-
nione coltivaori italiani nel corso della 
quale parleranno: Elio Capodaglio. asses
sore regionale alla Sanità: Ferdinando 
Cavata»!, vice presidente della Provin
cia di Ancona: (ìuido Maggiori. segreta
rio dell'Alleanza provinciale contadini. 

La manifestazione di protesta è s n t a 
indetta per chiedere il ripristino dell'as
sistenza farmaceutica in forma diretta ai 
contadini e loro famiglie e l'approvazione 
della legge d; riforma sanitaria che eli
mini la disparità di trattamenti tra ca
tegorie di cittadini. 

Infatti, il perdurare della mancata as
sistenza farmaceutica ed il forte aumen
to dei contributi hanno aggravato ìa con 
dizone di disamo dei coltivatori diretti 
della provincia di Ancona. 

In un loro comunicato, le organizzazio
ni promotrici la manifestazione di merco
ledì fanno appello alla Regione, alla Pro 
vinca ed ai Comuni affinché si adop? 
r.no per favorire lì raggiungimento delle 
rivendicazioni dei coltivatori direni. 

! ! 
i 
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Concluso il convegno sugli handicappati organizzato dalla Provincia di Ancona 

Cittadini come tutti gli altri 
ANCONA. 10 

« Un dovere di tutti per l'in
serimento degli handicappatt 
nella società, nella scuola, nel 
lavoro T>. E" s ta to il tema de'. 
convegno che per t re giorni. 
ad Ancona, ha visto impegna
ti in modo massiccio medici. 
tecnici, operatori, insegnanti. 
studenti, genitori, handicap
pati. e che ha affermato con 
forza il diritto dei « diversi » 
a partecipare alla vita civile 
e sociale del nostro Paese. Le 
documentazioni scritte e fil
mate cui ha fatto seguito ;1 
dibattito, sempre sereno pur 
nella diversità delle opinioni. 
hanno messo ancora una vol
ta in evidenza tutte le defi
cienze. le storture e le enor
mi contraddizioni di questa 
nostra soc.età. che da sem
pre ha voluto o ha cercato 
di ignorare il problema di 
milioni di persone. 

I «diversi» sono esistiti da 
sempre nel nostro paese co
me altrove, ma solo da po
chi anni ci si è cominciato ad 
interessare di lon,, aia grazie 
al lavoro portato avanti tra 
incomprensioni ed enormi dif
ficoltà da pochi specialisti e 
tecnici, sia soprattutto al mio 
vo modo degli handicappati 
e delle loro famiglie d. em-ii 
derare la loro condizione. Il 

. convegno di Ancona, infatti. 
h a messo in evidenza una net

ta presa di coscienza ed una 
decisa volontà di essere, e 
perciò di essere considerati. 
cittadini come tut t i gì: a . :n 
e come tali aventi il diritto 
ed il dovere di dare il pro
prio contributo alla società. 

Questa presa di eo~< lenza 
non e :1 t rul lo di una improv
visa * illuminazione ->. ma d: 

1 un cammino lungo e diffici-
• le. castellato di umilia/ion:. 
j di situazioni difficili, di .-trut-
' tamento. di speculazion.: mo! 
j ti. sopraffatti dalla m;en-.b: 
. l:tà. dal"e20>mo. da.ì 'iznoran 

za dei cosiddetti «sani * hai: 
no preferito ritornare ai arlot
ti in cui erano stati :-egre.:a-

i t i ; ma i più. e questa e già 

!

una grande vittoria, .-ono nu 
sciti a portare avanti la loro 
battaglia civile, dimostrando 

' che il loro problema è an pio-
! blcma di tutta la aoc.età 

« Tutti infatti — ha detto il 
! prof. Volte!'.;» nella sua reazio

ne — sono potenzialmente, o 
in atto, handicappati, dati clic 
tutti, con il passare degli an
ni. ranno incontro ad un han
dicap. che nell'ipotesi mig.io-
re. e la lecchiaia Ma poiché 
handicappati non solo si^ na
sce, ma per rane circostan
ze si diventa 'traumi, usura, 
incidenti sul lavoro, malattie 
infettive, forme degenerative 
eco, e evidente che il socia
le. in questa eventualità, ha 

un'incidenza più rilevante ». 
Fino ad oggi. pero, per va

ri motivi, e non ultimi quei.: 
polit ci ed economici, anziché 
rimuovere le cause d: tali han-
dicaps. si è preferito rimuove
re zìi handicappiti e i risul
ta i : si sor.o v.st. dalle erop.a 
che p:u o me.to recenti do: 
2.ornai.: dai fccele.->tin: » di 
Prato a Maria Diletta P.i-f.iu 
ca. azli istituti di Caz'i.iri. 
al mimcom o d: Aver.-a. Per 
ev.tare simili aberrazioni, per 
l'efretr.va attu.iz one deli a: t 
4 della Coc-tst.izione. che san 
cisce l'uguaglianza di tut l . 1 
ctttad.n.. tutti dobbiamo fare: 
carico dei problemi de^.i han 
dicappati. che non cn.edor.o 
del resto, né p età ne canta . 
una «( .ama pe.a-a •> il pai 
delie volte fatta d. min.ccm.. 
di istituti lager. ma di poter 
dare il loro contributo nella 
scuola, neh.» r-ocieta, ne. po-n 
di lavoro. 

Per il raegiuimimento d. ta 
le obett ivo debbono essere 
piegate ancora molte resisten 
7C, vinte molte or- tazioni. su 
perate difficolta reali. Molti 
benpen.-anti ancora torcono 
la bocca sentendo parlare d: 
« inserimento ». molte brave 
mamme, a angeli della casa ». 
racco.gono firme per impedi
re che bambini « diverbi » sie
dano nei banchi accanto ai lo

ro figli, molte iz.ende prefe
riscono paeare pur d: non ave
re handicappati al posto di 
lavoro Ma nella società ha 
preso corpo uno sp .n to di di
verso- il COGIDAS m un do 
cumento presentato al con.e 
eno rib.id_->ce la --uà volontà 
d: portare avanti questa lo; 
ta dernoer.it.ca. partecipativa. 
antifascista, convinto ancne 
dal'e recent, esperienze che 
r i f e r imen to , anziché ca-t.-
luire un :r,?no alla comuni 
ta :-co".a-f.-'-3. ne e un arric
chimento. d: cu: potranno be 
r.e.'u..tre anche e .-opraitutto 
. co^.detti «normali v. Saran 
no e.isi. intatti, a superare 
l'orrore del : diverso.», ad un 
parare ad accettare la vita 
COM come e. ad accogl.ere tut
ti .ili es.-eri umani na tu r i ! 
mente, .-empi.cernente, ,-ciiza 
p.et smi. spe.s^o iporr-.ti. o :n-
g.ust.ti.ato disprezzo >>. 

Tra le proposte concrete .-ci
t an t e dal convegno quel Li 
del gruppo di iavoro per V 
1n.-1er.memo nel lavoro, e la 
costituzione, entro breve lem 
pò. di una consulta permanen
te. formata dagli enti locali. 
dai partiti democratici, dai d.-
retti interessati, dalle forze 
imprenditoriali e sociali, con 

il compito di elaborare un con
creto programma di interven
to a tempi brev: per l'inseri

mento degli handicappit i nel | 
mondo del lavoro ; 

II segretario della FI-M : 

Oiorzio Benvenuto, che ha j 
parlato al « Metropol.tan » a 
corv'.u-ione dei lavori, nel ! 
sottolineare il r.tardo con cu: | 
anche le or2ani77a7iom snida 1 
cali hanno affrontato il prò j 
blema. ha r b.itl.tn la neces ( 
s:tà di un .mpezno comune. 1 
unttar.o. per una battazìi.i 
che sarà an .he dura, ma che 
potrà e.^ere vinta solo se : [ 
p.ob'.emi .-aranno affrontati ' 
zìi u.-.i conne-v.-: a eli altri, con I 
.-erieta e con la colisa pevo! e » j 
za che #ono problemi di tutti , j 
« In sostanza — h^ detto Ber.- ; 
venuto — non si tratta di lo!- : 
tare per gli hand.cappati. che I 
vorrebbe dire ancora *can.-a- ! 
re, delegare ad altri le pro
prie responsabilità, ma di tot- ! 
tare con essi. per dare una ha- \ 
se reale a quanto scaturito da ' 
questo comemo e a quanto \ 
e scritto nella nostra Co<!ttu | 
zinne, per rafforzare e cam- j 
biare il nostro Paese». j 

Non si tratta di un augurio | 
soltanto, ma di una quasi ctr- j 
tezza, che la volontà e l'impe- 1 
gno di tutte le forze e le .st: I 
tuzioni democratiche, dovran- . 
no trasformare in realtà con- J 
creta. 

Luciano Fancello ; 

ANCONA. 10 
Su alcuni fogli della stam

pa nazionale si sta ventilan
do l'ipotesi di u n possibile 
sequestro di navi della Fin-
mare. sembra in relazione al
lo scandalo Lockheed Queste 
notizie hanno allarmato no
tevolmente i dipendenti del
le Linee marittime dell'Adria
tico in quanto sono in atte
sa del passaggio alla Socie
tà Adriatica di navigazione 
della Finmare in vista del 
riordinamento dei servizi ma
rittimi postali e commerciali 

La commissione interna dei 
lavoratori delle Linee marit
time dell'Adriatico di Anco
na ha inviato al ministro 
della marma mercantile e al
la Regione Marche il seguen
te telegramma: Il personale 
amministrativo e navigante 
chiede che il passaggio dei 
servizi e delle navi delle Li
nee marittime dell'Adriatico 
alla Società Adriatica venga 
anticipato rispetto alla da
ta prevista, come già richie
sto dalla Federazione mari
nara. Preoccupato circa no
tizia di stampa che ipotizza 
sequestro mezzi nautici, pre
ga intervenire per chiarire si
tuazione e tranquillizzare i 
lavoratori ed operatori eco
nomici interessati alla solu
zione del problema ». 

Il passaggio anticipato de
gli uomini e mezzi delie Li
nee marittime alla società del
la Finmare è stato, tra l'al
tro. discusso a Roma il 27 
u-5. tra 1 rappresentanti s.n-
dacali e l'Amministratore de-
lezato della Società Adriati
ca di navigazione, non tan
to per 1 timori di eventuali 
sequestri di navi, quanto per 
delle necessità operative pro
prio in v.sta deU'e.-ecuz;one 
della lezze 169 «~he prevede :'. 
riord-nurr.ento entro il 1 zen 
na:o 1978. 

Le organizzazioni dei la
voratori hanno fatto preden
te l'esigenza di ant- .coire :1 
trasferimento anche perché è 
necessario elaborare concre
ti p.an: d: pjten7:amento del
le linee es.stent. le quali pre
vedono anche l'immissione di 
nuove navi L'amnv.nistratore 
de.e^ato della Soe Adr.atica 
ha -.'.lustrato sempre .n quel
la r-ede : precetti che la soc.e 

tà avrebbe al momento che en
tra in po.-st.-5i de. mezz. at 
tui'.mente zesf.ti da'..e Linee 
Mar.tt me del.'Adr.at.co. m i 
ha a:tre.-i fatto pre.-ente che 
fino a Qiianlo ta 'e passa iz o 
non sarà effettuato è nell'as
so'ufi imness.b'. tà d. att.ia-
re provvedimeli, che vadalo 
a! d: là d-^zii -f.i.1. teor.ci 

Dalla discussione e emersi. 
oertanto la necessità mde-o 
zab.le d: accelerare al rnv= 
srr.o '.e ope_a7 oni d; tra.-re 
r.mento delle Linee m.iri^rr .e 
del'.'Adr.at r.-> a l a Soc.età A 
dr-.atica di nav.g.i ' i ine de! 
la F nmirc . in quanto a ' ten 
dendo i! limite u ' t imo previ 
sto dalla lezze 1W. s ; deter 
minerebbe un vuoto di dee: 
sic.n: fino al dicembre 19». 

E' infatti necessario che 
con estrema raoidità si prò 
ceda a tradurre le linee ze-
nerali previste dalla legg" in 
programmi immediati e futn 
ri per 1 collegamenti fra ie 
sponde dell'Adriatico. 

sti nodi di incertezza e l'obiet 
tivo di un riequilibrio dei fat
tori economici sono palese 
mente condizionati dalla cam
pagna elettorale appena mi 
ziata e più ancora, dalle \ o 
tazioni del 20 giugno, nella 
misura in cui sanciranno la 
esigenza di un cambiamento 
radicalo del quadro politico 
italiano. 

A nessuno sfugge che l'ani 
inazione della domanda nel 
mercato del mobile è « droga 
ta » dall'inflazione, dalla per
dita di valore della lira. 1 
consumatori italiani stanno 
dando fondo alle quote mo
deste del proprio risparmio. 
esaurite le quali si prospetta 
un periodo di grave flessio 
ne. (ìli incetirivi all'esporta
zione determinati dal crollo 
della lira sono ben lungi dal
l'essere compensati dagli one
ri che ci derivano per le im
portazioni. oneri che interes
sano direttamente lo stesso 
settore mobiliero per la vo 
ce * legnami » che occupa — 
se non andiamo errati — il 
terzo o quarto |xisto nella 
graduatoria delle voci di de
ficit della bilancia com
merciale. 

Si im|H)iie pertanto il pro
blema di una maggiore sta
bilità del mercato interno co
me fatto prioritario di stabi
lità produttiva. Il che signifi
ca l'esigenza di una attività 
politica di edilizia economi
ca delle aree depresse del 
Mezzogiorno e delle Isole (do
ve le quote di consumo di 
mobili sono irrisorie rispetto 
alle aree settentrionali), di 
moralizzazione del rapporto 
con il settore distributivo, che 
pone l'Italia al primo posto 
in Europa per costi commer
ciali. 

E' necessario poi che la 
quota di prodotto destinata al
la esportazione — pressoché 
irrilevante nella nostra pro
vincia raggiunga quanto
meno il livello nazionale, che 
è del 20' < (a Pesaro nel 11)74 
è stato di poco più del 3c-"é). 
ma se si vuole raggiungere 
un tale obiettivo non ci si può 
sottratte all'esigenza di orga
nizzare una ricerca sistema
tica di mercato; e di rappor
ti organici con idonee orga
nizzazioni commerciali. E la 
esperienza ha ampiamente di
mostrato che un approccio 
con il mercato estero è 
sterile sul piano dei risultati 
e proibitivo sul piano dei co
sti. se non viene affrontato 
attraverso lo strumento di 
forme associative corrette e 
valide. 

A questo proposito è oppor
tuno precisare che a Pesaro 
le esperienze associative fino
ra tentate (salvo un paio di 
casi di modesta entità) han
no avuto risultati del tutto ne
gativi. perché si è ricercato 
un associazionismo che in de
finitiva pretendeva di colloca
re nello stesso paniere im
prese fra loro concorrenti. 
con tipologie di prodotto iden
tiche o quasi, con prevedi
bili contrasti che ne hanno 

prodotto il fallimento. 
L'Ente pubblico si è mosso 

con alcune iniziative qualifi
canti che hanno suscitato lo 
interesse del settore. 

Il Consorzio per lo Svilup 
pò del Mobile ha organizza
to la partecipazione di mobi
lieri a Mosca: lo stesso Con
sorzio. unitamente alla Came
ra di Commercio ha pronios 
so una visita collettiva alla 
Fiera Internazionale di Colo 
nia; gli stessi due Enti stan
no organizzando una presen
za qualificata alla Fiera di 
Lione, a quella di Teheran ed 
a quella di Parigi, questo il 
programma per il 197(>. Sono 
inoltre in gestazione iniziati
ve promozionali verso le aree 
del Medio Oriente e dell'Eu
ropa Orientale. 

Altra iniziativa molto iute 
ressante degli Enti pubblici 
— Consorzio del Mobile — 
Camera di Commercio - Re
gione Marche —- è quella che 
va sotto il nome di « Pesaro 
'76 » e che ha realizzato nel
l'ambito della Mostra il pro
totipo di due appartamenti 
arredati per l'edilizia econo
mica e convenzionata: uno di 
70 e l'altro di 100 metri qua
dri; tali prototipi dovrebbero 
costituire una precisa e medi
tata indicazione operativa per 
l'intero settore per affrontare 
con tempestività e concretez
za di soluzioni le problemati
che dell'arredamento di an 
parlamenti non sperperativi 
in spazio e costo. 

Tale iniziativa deve pelò 
svilupparsi ed interessare di 
rettamente l'intero problema 

della diversificazione produt 
Uva del mobile pesarese e 
marchigiano, oggi assente in 
comparti importantissimi qua 
li l'alberghiero, lo scola 
stico. l'ospedaliero, l'ufficio, 
l'edilizia pubblica in genere. 
Anche perché è dimostrato 
che un'area produttiva della 
consistenza che ha Pesaro - -
forse la maggiore concentra
zione d'Italia — non ha la 
possibilità di collocarsi nella 
posizione di partner interes
sante nei confronti del mer
cato interno ed estero se non 
è in grado di presentare una 
offerta globale di ar 
redamento. 

I problemi del settore non 
sono pochi, investono decisi 
vi segmenti dell'occupazione 
e del reddito dell'intera prò 
v incia. né sono di facile so 
lu/ione. Siamo però abbastan
za convinti che e-dstano 
le condizioni obiettive per af
frontare e superare le dilfi 
colta contingenti e di prò 
spettiva, a patto che venga 
no affrontate con idoneità di 
mezzi e di strumenti e che 
l'individualismo tuttora pre
sente sia superato 

Valutiamo in conclusione la 
manifestazione espositiva sen 
za pessimismo e senza facili 
ottimismi, ma con realismo. 
senza nasconderci le difficol
tà esistenti e che sorgeranno 
e senza nasconderci davan
ti all'impegno clj^. il loro su 
peramento coui|>orta per tutte 
le componenti sociali, econo
miche e politiche. 

Sandro Severi 

La solidarietà con le popolazioni del Friuli 

Aperte sottoscrizioni 
popolari a Falconara, 
Jesi, Ancona e Ascoli 

Culla 
La casa di Sandro Marcotu'.li. | 

corr.spondente dell'Unita da Fer
mo, e di Luana e stata allietata ' 
dalla nascita delia primogenita I 
Del.sa. Ai gen.tori e alia neonaia . 
i più cord.ali auguri dei compagni 1 
di Fermo e dsll 'Unila. 

ANCONA. 10 
Continua in tutte le Mar

che l'opera di solidarietà con 
le popolazioni della Carnia 
duramente colpite dalla lun
ga serie di scosse telluriche 
che hanno sconvolto città e 
paesi arrecando gravi lutti e 
ingentissimi danni. Come già 
annunciato, ad Ancona è in 
corso una sottoscrizione lan
ciata dalla Amministrazione 
comunale: le offerte possono 
essere effettuate direttamen
te presso la cassa dell'ufficio 
economato del Comune o 
presso il box appositamente 
allestito in piazza Roma. 

Sempre ad Ancona, presso 
la caserma dei Vigili del Fuo
co. va allungandosi la lista 
dei volontari che si sono of
ferti di andare a lavorare 
nelle zone sinistrate. Il pri
mo contingente, guidato da 
alcuni sottufficiali del Corpo. 
è in attesa dell'ordine di par
tenza. La croce gialla, da par
te sua. sta raccogliendo ma
teriali di ogni sorta senz'al
tro utili ai senzatetto. 

A Jesi e Falconara, sono 
state aperte sottoscrizioni da 
parte delle rispettive Ammi
nistrazioni comunali. In par
ticolare Jesi si è offerta di 
ospitare 100 bambini, mentre 
il comune di Falconara ha 
già inviato letti e materassi. 

In Carnia sono operanti i 
gruppi di marchigiani ed il 

, gruppo d: pronto intervento 
I allestito dalla ommuiistrazio 
1 ne provinciale di Pesaro e 
| Urbino fornito di autobotti 
1 e pale meccaniche. 

L'Amministrazione provili 
ciale di Ascoli, dopo la rtu 
mone per il coordinamento 
degli aiuti avvenuta presso 
la Regione, ha indetto a sua 
volta un'assemblea dei sin-
daci della provincia nel corso 
della quale è stato deciso un 
piano di pronto intervento. 

Un autotreno carico di lat
te a lunza conservazione ed 
acqua minerale è partito im
mediatamente per Udine. 
Inoltre, è s te to deciso d; met 
tere a disposizio ie del centro 
operativo del Friuli un mezzo 
per la dusinfezione e 50 pasti 
per ospitare altrettanti barn 
bini. 

I sindaci dei comuni della 
zona calzaturiera si sono im 
Degnati a raccogliere fra 1 
fabbricanti un notevole mi 
mero di scarpe da inviare ap 
p«na passibile, nella zona si
nistrata. L'Amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno 
ha altresì deciso di aprire 
una sottoscrizione popolare 

I contribuendo con 5 milioni di 
lire. Le offerte vanno ver.-ate 
sul conto corrente pastale 
appositamente istituito recan
te il numero 15 6573 intestato 
all 'Amminstrazione provin 
ciale ste.-.sa 

I ' 

L'angolo dello sport 

Fano, la figlia «atipica» 
del calcio marchigiano 

Le glorie dell'Alma Juventus, squadra da ieri promossa in serie C 

1 
1 

r 

I ! 

IM stagione calcistica e agli sgoccioli 
e c'è chi piange e chi ride, anzi cìn bacia 
li moglie bionda come il presidente del 
l'Alma Juventus Fano, la ^quadra che da 
ieri, al termine del match on il San ÌMZ 
zaro di Bologna, e promossa matematica 
mente in .>erie C Che beìle-:a! Tutti gli 
altri debbono ancora l'Alare e soffrire ruo 
per prestigio, vuoi per n<>ri retrocedere. 
vuoi per vincere la .scommessa con l'ai 
lenalore che ha promesso a tutti un * vre 
mio speciale > purché... Invece l'Almo Ju 
ventu.s Fano può andare a prati per tutta 
la settimana e la domenica presentarsi 
— meglio, scmr'narsi — prò forma in cam 
ix) e persino regalare partite agli arier 
sari ricevendone mazzi dt gratitudine. 

Domenica ai « Borgo Metauro * — ai-
punto la T tana > dell'Alma Juventus --
c'è stata festa grande Invasione di cam 
pò. ty>Ui, l'allenatore portato m trionfo 
Insomma, il rituale solito. Con .n p.à una 
un'atmosfera < fane.se J. un pizzico rf| * rii 
verso » non n.-contrabile nemmeno nella 
vicinissima Pesaro, oppure ad Ancona, ne 
tanto meno ad Ascoli Piceno o Macerala 

Fano anche nel calcio r la figlia * a 
l>arie ». un po' atipica, .stravagante, im 
prevedbile celle Marche. A volte .si pre 
ferisce tenerla chiusa m casa, in altre la 
si mette all'occhiello \ on la si definisce 
IM si indico con un » quella là ». L'offri 
buio, il giudizio non lo si azzarda Perche 
« quella là » dopo un minuto ti smentisce 

Si, l'Alma Juventus Fano: un'accolito di 

gemacci e di ribaldi a secondo come * gì 
ra » l'annata. L'alto di nascita da'a alla 
fine dell'Ottocento. Almeno ira questo è 
pari all'omonima, prestigiosissima Juvcn 
tus di Torino 

Ed r una .storta ricca di colpi di scena: 
cai*>hsie di gran nome infilzate come tor
di. il « Borgo Metauro % espugnato facil 
mente da candidale alla vene inferiore. 
j-arlitc in b'anci e nero e. ei'«\ con un'AI 
ma Juventus enUi.siasmante per 4~> minuti 
e seduta per terra nei rimanenti Poi bat
taglie aU'arma bianca in « amichei oli » 
con squadroni di serie A 1 quali cancel 
larono per sempre Fano dai toro itinerari 

E le bnt'.aglie cr.n gli inglesi — quelli 
dell'ottni-a armala — che per piegare — 
laro * mne-tn .•> del calao — quella f>azza 
squadra di provincia dovettero ingaggia 
re alcune loro t stelle » del /ootrxilJ. sbat 
tute dalla guerra nelle caserme di Vien 
no? G.'i * undici » fané si: capaci di bru
ciare energìe e soldi m dissolutezze car
nevalesche (la città organizza il carne
vale dell'Adriatico) e anche dì andare in 
trasferta a Cagliari — come è successo — 
> 1 iggiando. per mancanza di soldi, nelle 
celle giudiziarie della nave traghetto. 

Quello di quest'anno e stato uno dei 
campionati fiutati bene, presi per il verso 
buono. Alma Juventus un po' balzana e 
un po' primatista; cerio, un simpatico e 
valido acquisto per la serie C. 

Emme 
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